Donaci Signore il pane del cielo

m. G.C. Soli
Capotasto al V trasc. a.p.
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1.Cio che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno rac-con-tato non lo terremo nascosto ai no-stri ~ figli,
2.Diede ordine alle nubi dal - l'alto e apri le porte del cielo;
3.L'uomo mangi¢ il pane dei forti; diede loro cibo in ab - bon - danza.
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raccontando alla generazione futura le azioni gloriose e potenti del Si - gnore
fece piovere su di loro la manna per cibo
Li fece entrare nei confini del suo san - tu - ario,
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D) e le meraviglie che Egl ha com - piuto
e diede loro pane del cielo.
questo monte che la sua destra si € ac - qui - stato
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